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MIRABILIA*

Gli alunni emigrano verso altre scuole dei Comuni 
vicini a Fossombrone (liberissimi di farlo, sia chia-
ro) per difetto dell’offerta formativa. Detta così la 
cosa in consiglio comunale (con tanto di applauso 

GRAZIE ALLA BCC DEL METAURO 

FOSSOMBRONE L’appa-
recchiatura di supporto alla 
diagnostica di endoscopia, 
donato dalla Bcc del Metauro 
grazie al coinvolgimento di 
Daniele Bartolini, portavoce 
del Comitato pro Ospedale 
e Salute di Fossombrone 
<< è preziosa per noi - ha 
commentato la dottoressa 
Scarcelli - perché ci consente 
di ottenere in tempo reale la 
stampa della situazione in 
modo da aver un indicatore 
obiettivo che prescinde da 
qualsiasi altra diagnosi de-
scritta a parole>>. La cerimo-
nia della consegna si è svolta 
alla presenza del sindaco 
Bonci, del consigliere regio-
nale Traversini, del direttore 

dell’area vasta Fiorenzuolo 
e di altri responsabili del 
settore ospedaliero a comin-
ciare da Angioni. <<Una 
donazione che vuole prima di 
tutto sottolineare la volontà 
che la vertenza sanità non é 
insabbiata - ha sottolineato 
con forza Bartolini. Stante 
la forte preoccupazione di 
quello che accadrà dal primo 
gennaio, degli imminenti 
provvedimenti che porte-
ranno l’apertura del Punto 
di primo intervento da H24 
ad H12, alle sorti riservate 
alla risonanza magnetica che 
a quest’ora avrebbe dovuto 
essere già funzionante stando 
alle promesse dei mesi addie-
tro, per non dimenticare i 20 
posti letto di lungodegenza 
già deliberati dalla giunta e 
che devono essere attivati a 
Fossombrone perché si tratta 
di un diritto riconosciuto 
ed acquisito. Il Comitato si 
impegna per quello che può. 
Collabora anche per reperire 
fondi per il materiale di con-
sumo e per arricchire anche 
la strumentazione del reparto 
di riabilitazione>>. Ulteriore 
appello di Bartolini affinché 
<<si dia vita ad un fronte uni-
co in chiave politica a tutela 
dell’ospedale>>. 
Le preoccupazioni non 
mancano. Sono forti, a dire il 
vero. Lo ha ribadito il sinda-
co Bonci. 
La sera prima rispondendo in 
consiglio comunale rappre-
sentante della minoranza 
Chiarabilli, il primo a cittadi-
no ha reso noto che presto si 
andrà alla convocazione del 
consiglio comunale monote-
matico sulla sanità (atteso da 
qualche mese, ndr).

da parte del pubblico) desta qualche perplessità. 
Che si tratti di una sorta di regolamento di conti? 
Il clima non sembra essere dei più educativi. Ma 
forse é solo un’impressione (sbagliata).

FOSSOMBRONE 
A San Filippo il prof. Alberto 
Berardi è stato insignito dal 
sindaco Gabriele Bonci del 

premio Forum Sempronii-
Mario Luni <<per il suo 

grande impegno, come am-
ministratore e come uomo di 

cultura, nella difesa e nella 
valorizzazione del patrimo-
nio archeologico del terri-
torio>>. La VII Giornata 

Archeologica Forsempronese 
ha vissuto il momento finale 

e più atteso con un tributo 
che ricorda i tempi in cui il 

prof. Berardi, allora in veste 
di assessore provinciale alla 

cultura, prese a cuore le sorti 
di quello che sarebbe poi 

diventato il parco archeo-
logico di San Martino del 

Piano dando vita al Progetto 
Flaminia che ha lasciato un 

segno profondo per essere 
stato in grado di promuove-
re e valorizzare seriamente 

per la prima volta tutte le 
eccellenze archeologiche 

lungo il percorso dell’antica 
Flaminia. 

Nella sessione antimeridiana, 
nella chiesa di S. Barbara, 
è stata presentata la recu-
perata raccolta epigrafica 

Passionei. 

PREMIO FORUM SEMPRONII 
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1 BUSTINA DI PANNA LIQUIDA
1/2 BICCHIERE DI MARASCHINO
8 SAVOIARDI, 4 AMARETTI, 250 
GR FRUTTA MISTA PER MACE-
DONIA
Tagliate la frutta e mettetela in 4 
coppette, frullate i savoiardi e gli 
amaretti, mettete la panna in un bolli-
tore assieme al liquore, appena inizia 
a bollire unite il frullato di biscotti 
mescolate e versate sulle coppette di 
frutta e mettete in frigo per qualche 
ora prima di servire.

Dolcetto biscotti&frutta  (ricetta)

Ecco la verità: scuolabus irregolari
L’Assessore Gloria Mei ha 
violato la legge poiché ha 
firmato i permessi per auto-
rizzare il trasporto scuolabus 
di 38 bambini e non poteva 
farlo. Per legge, infatti, solo 
il Sindaco può firmare tali 
permessi e solo quando i 
bambini sono 2-3, non certa-
mente 38.
Il trasporto scuolabus che da 
Fossombrone porta i bam-
bini alle scuole elementari 
e medie nei Comuni vicini 
risulta illegale, cioé non 
a norma. Questo mette a 
rischio la sicurezza, la coper-
tura assicurativa dei bambini, 
oltre a sottoporre il Comune 
di Fossombrone a possibili 
danni economici. Questo 
perché la legge prevede che 
gli scuolabus di un Comune 
possono circolare solo nel 

proprio territorio comunale 
e far salire solo i residenti. I 
bambini di un altro Comune 
possono essere trasportati 
solo se esistono precisi atti 
che la Giunta grillina però 
non ha prodotto.
La legge che dice tutto questo 
é del Ministero dei Trasporti 
e della Navigazione, del 31-
01-1997: é attiva e vigente 
quindi da quasi 20 anni.  
Con la mozione presentata, 
vista l’inadempienza della 
maggioranza, volevamo 
semplicemente far sì che il 
Sindaco regolasse il servizio 
in modo che i bambini e il 
Comune fossero tutelati, 
lasciando a lui la scelta tra le 
forme previste per legge.
Il Sindaco, la Giunta e i 
Consiglieri di Maggioranza 
hanno stranamente votato 
contro la nostra proposta, 
nonostante che l’assessore 
Mei abbia ammesso che gli 
atti necessari per legge non ci 
sono e dichiarando poi pure 
che li stanno predisponendo. 
Le sue parole hanno con-
fermato che da due mesi 
i grillini non rispettano la 
legge e fanno viaggiare i 
bambini senza gli atti che 
occorrono, proprio come 
abbiamo denunciato. Solo 
dopo la consegna della nostra 
mozione, durante il Consi-
glio Comunale di mercoledì 
26 ottobre, si sono accorti 
che hanno violato la legge e 
quindi sono corsi a capire e a 
cercare di sistemare le cose, 
che apposto ancora non sono.

Elisa Cipriani (cons. comunale)

LA SANITA’  NON RIGUARDA SOLO LA MAGGIORANZA
FOSSOMBRONE Nell’ul-
timo Consiglio Comunale 
abbiamo avuto la conferma 
che la Giunta Bonci dopo 
essersi dimostrata incom-
patibile, è anche quella 
che ha violato più leggi 
rispetto a chi ha ammi-
nistrato prima. In netto 
contrasto con lo slogan 
“L’onestà tornerà di moda 
anche a Fossombrone”. Il 
sindaco ha dato il meglio 
di sé quando ha dichiarato 
che <<la nostra posizione 
della sanità riguarda la 
maggioranza dei cittadini 
che ci hanno votato>>, 
in pratica non importa se 
si è presentato a Urbino 
per discutere sulla sani-
tà della nostra provincia 
senza sapere cosa pensa 
il consiglio comunale che 
non ha convocato. Paro-
le che si commentano da 

sole. Unione per Fossom-
brone chiede alla Giunta di 
produrre qualcosa perché 
ancora non ha presentato 
nemmeno il programma di 
governo. Abbiamo presen-
tato mozi
oni, interrogazioni e rac-
comandazioni per cercare 
di far adeguare alcuni atti 
prodotti dalla nuova ammi-
nistrazione, ma la mag-
gioranza è stata talmente 
“collaborativa” che ha 
votato contro pur ammet-
tendo che gli uffici stanno 
predisponendo nuovi atti 
per mettere a norma di 
legge il trasporto degli 
alunni nei Comuni limi-
trofi tramite gli scuolabus 
che dall’inizio dell’anno 
scolastico hanno viaggiato 
irregolarmente mettendo a 
repentaglio gli utenti e lo 
stesso Comune. Abbiamo 

chiesto la convocazione 
di un Consiglio Comu-
nale monotematico sulle 
prospettive ed i servizi 
sanitari previsti per l’o-
spedale in base alle nuove 
disposizioni di legge così 
come avevamo fatto il 23 
giugno senza riscontro.  
Nel frattempo 10 posti let-
to di cure intermedie sono 
subentrati alla lungodegen-
za.  Stanno crollando tutte 
le rassicurazioni che i 5 
Stelle avevano sottoscritto 
in campagna elettorale.
    Unione per Fossombrone

HOSPICE 
 LA DIGNITA’ 

DI VIVERE 
FINO ALLA FINE 
Fossombrone 
La proiezione a San Filippo del 
film The Perfect Circle della 
regista Claudia Tosi, ha mostrato 
l’essenza delle cura palliative 
legate il fine vita. <<Nonostante 
la bella Legge 38 del 2010, che 
garantisce le cure palliative ad 
ogni cittadino - ha detto il dott. 
Carlo Alberto Brunori primario 
dell’hospice di Fossombrone 
- queste sono ancora troppo sco-
nosciute e l’hospice è considera-
to il luogo in cui si va a morire.
L’hospice, invece, rappresenta 
un luogo che riconnette con la 
vita, ma anche una filosofia
terapeutica che, attraverso le 
cure palliative, si propone di 
intervenire sulle dimensioni
fisiche, psicologiche, sociali e 
spirituali della sofferenza, acco-
gliendo il malato non più
guaribile e garantendogli la cura. 
In sostanza, garantisce la dignità 
del vivere, fino alla fine>>.
Cure palliative da “pallium”, 
mantello, per la peculiarità che 
hanno di avvolgere la persona
nella sua totalità, aiutandola  a 
trovare una dimensione del 
vivere dignitosa, anche nella
malattia. Senza nascondere la 
durezza della condizione e del 
prendersi cura, The Perfect
Circle racconta la rivoluzione 
delle cure palliative: la persona 
sta al centro, non la malattia, e 
con essa si stabilisce una relazio-
ne fitta.                                                      



Tende per interni
(classiche e moderne)

Tendaggi 
Tessuti 

Tende da sole
Zanzariere

Via Vescovado, 3
Fossombrone

Tel. 0721 0721 716128 | 
Cell: 334 3001140 | 

robertabonci@virgilio.it
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Si è fatto più chiaro l’escamotage escogitato  dai dirigenti  
lungi dall’informare i cittadini  dell’enorme cambiamento 
che si sta 
determinando, la soluzione definitiva sembra essere ormai 
la seguente: verrà potenziata la guardia medica (continuità 
assistenziale) con una unità che stazionerà fissa nei locali 
del PPI. Ora, mettendosi nei panni dell’utenza, arrivare 
alla stessa porta di prima, nello stesso locale di prima e con 
un medico sempre presente, non si noterà forse alcuna dif-
ferenza. In concreto sarà molto diverso senza nulla togliere 
al medico di continuità assistenziale. Il quale, solitamente, 
non sa “usare” un elettrocardiogramma, né é tenuto a farlo, 
e tanto meno lo sa interpretare. Non sa fare suture, anche 
se tutto si impara. Non usa la strumentazione di cui ci si 
serve in un comune pronto soccorso: no emogas, no ecg, 
no radiologia, no prelievi. Per giunta non avrà un infermie-
re di supporto per tali prestazioni. Si può aggiungere molto 
altro ma ciò che è da rimarcare è la maniera niente affatto 
trasparente nei confronti dell’utenza. Alla quale, ma solo 
apparentemente, potrà sembrare, come detto, che non sarà 
cambiato nulla. In caso di necessità rimarrà solo la telefo-
nata al 118. 

IL PUNTO 
DI PRIMO INTERVENTO 

NOTTURNO? 
SOLO SULLA CARTA

MEGLIO TELEFONARE 
AL 118

Nell’ultimo Consiglio Co-
munale si è assistito all’en-
nesimo show che, due dei 
3 consiglieri di minoranza 
presenti, hanno messo in atto. 
Una minoranza senza idee 
che presenta infinite interro-
gazioni, mozioni e raccoman-
dazioni su argomentazioni 
futili e di scarso interesse. 
Una minoranza che diceva 
di essere collaborativa ma 
che invece agisce in maniera 
assolutamente ostruzioni-
sta: tutto ciò che ha fatto la 
precedente amministrazione 
è perfetto, tutto ciò che fa 
quella attuale è sbagliato. Ma 
allora perchè la maggioranza 
dei cittadini di Fossombrone 
ha deciso di cambiare, dando 
fiducia ad un gruppo di dilet-
tanti  incompetenti?
Peraltro, da 5 mesi sta 
propinando le solite cose, la 
solita solfa sull’incompatibi-
lità della Giunta Comunale, 
sulla violazione di un numero 
imprecisato di leggi, è ora di 
finirla con queste generiche 
accuse tanto gravi quanto 
infondate, se sono convinti di 
tanta illegalità cosa aspettano 
a denunciarla alle autorità 
competenti?
Sul discorso sanità evidente-
mente il consigliere Chiara-

billi ha già rimosso il fatto 
che la precaria situazione in 
cui versa la sanità regionale e 
provinciale e, soprattutto, lo 
stato di agonia in cui è ridotto 
l’ex ospedale di Fossombro-
ne, è proprio ascrivibile ai 
suoi compagni di partito del 
PD & co.
E’ assurdo il fatto che Chia-
rabilli e la sua compagna di 
banco,vogliano ribaltare lo 
stato delle cose e far ricadere 
le colpe sull’attuale ammini-
strazione.
Sinceramente appare decisa-
mente riprovevole un simile 
atteggiamento che ha ormai 
travalicato ogni limite del più 
tollerabile agone politico; un 
comportamento censurabile 
che ha oltrepassato anche 
il buon gusto e che, da ora 
in poi, dovrà essere ricon-
dotto all’interno del quadro 
istituzionale che il Consiglio 
Comunale richiede.
Del resto, le stesse afferma-
zioni del candidato a sindaco 
sconfitto sul fatto che l’uscita 
dei sindaci all’ultima assem-
blea di area Vasta di Urbino 
dello scorso 17 ottobre, era 
finalizzata esclusivamente a 
non far cadere la giunta del 
sindaco Seri di Fano, la dice 
lunga su come realmente la 
pensa il PD sulla sanità: la 
politica degli “amici degli 
amici”. Eppoi come non 
ricordare che i grandi proble-
mi di Fossombrone sono la 
presenza di asfalto in piazza 
Mazzini per chiudere le 
buche (quando nell’intera via 
Roma, anche prima e dopo 
la Piazza Mazzini, ci sono 
ripristini fatti dalla prece-
dente amministrazione con 
l’asfalto?) o che gli alunni 
trasportati dagli scuolabus 
fuori comune non sarebbero 
tutelati (cosa assolutamen-
te falsa e tendenziosa, ma 
secondo voi i sindaci degli 
altri comuni trasporterebbero 
i ragazzi, cosa peraltro che 
accade da anni, senza che 
gli stessi siano regolarmente 
assicurati?) 
La consigliera Cipriani ha 
ancora una volta dimenticato 
di dire quante volte ha con-
vocato la commissione sanità 
nella precedente amministra-
zione – commissione della 
quale era presidente – e di 
dire che la sua parte politica, 
alleata del PD e della giunta 
Pelagaggia/Chiarabilli ha 

avallato la chiusura dell’o-
spedale di Fossombrone.
Nel 2012 la Giunta Pelagag-
gia/Chiarabilli faceva parte 
dei 12 Sindaci che firmarono 
il famoso “Protocollo d’in-
tesa” che, senza consultare 
gli altri Sindaci della Provin-
cia, diede l’avvio “politico” 
alla regione per la creazio-
ne dell’Ospedale Unico e 
l’inizio dello smantellamento 
degli Ospedali dell’entroter-
ra, Fossombrone in primis.
Ed infine Chiarabilli ha 

dimenticato di dire che se 10 
posti letto di lungo degenza 
a Fossombrone sono stati 
trasformati in posti letto per 
cure intermedie, è perché la 
delibera regionale 139, voluta 
ed approvata dalla giunta 
del suo compagno governa-
tore Ceriscioli, prevede un 
depotenziamento dei servizi 
ospedalieri nelle strutture di 
Fossombrone, Cagli e Sasso-
corvaro.
MOVIMENTO 5 STELLE

FOSSOMBRONE

MOVIMENTO 5 STELLE CONTRO <<LO SHOW DELLA MINORANZA>>
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Fossombrone
Due lutti hanno colpito la 
Bocciofila. E’ deceduto Gian-
ni Morelli che da anni alle-
nava gli atleti diversamente 
abili raggiungendo risultati 
egregi soprattutto per la sua 
grande bonta e semplicità. E’ 
venuta a mancare anche la 

IN ATTESA DEL RISCATTO 
Era dal 15 marzo 1992 che 
il Fossombrone non scen-
deva in campo a Marina di 
Montemarciano. Era il Fos-
sombrone dell’indimenticato 
Stefano Tommasini alle pre-
se con l’ultima stagione in 
“Prima categoria”, categoria 
che avrebbe lasciato proprio 
al termine di quella stagio-
ne, in virtù del vittorioso ed 
epico spareggio di Senigal-
lia contro il Castelplanio, 
spareggio vinto al termine 
della lotteria dei rigori. 
Sconfitta per 3 a 2 il risul-
tato di ventiquattro anni fa, 
l’ultima sconfitta di quella 
stagione, ed ancora sconfitta 
sabato scorso, stavolta per 
due ad uno. E’ una sconfitta, 
amici sportivi, che ricaccia 
il Fossombrone calcio nel 
sottoscala della classifica, 
penultima posizione appena 
davanti al derelitto Folgore 
Falerone, e diciamo subito 
che é una sconfitta che ci sta 
tutta. Troppo molle l’avvio 
di gara dei ragazzi e troppa 
poca determinazione mo-
strata, anche se poi i ragazzi 
hanno condotto un’ultima 
frazione di partita degna di 
nota, vedendosi infine nega-
re un rigore solare proprio al 
tramonto della gara. Sarebbe 
stato il pallone del possibile 
pari, tuttavia va sottolineato 
come il Marina, pur senza 
mostrare chissà  quale argen-
teria, abbia meritato in pieno 
il successo, in virtù proprio 
di un migliore approccio alla 
gara. E’ un avvio stagiona-
le che per il Fossombrone 
Calcio ha un sapore amaro. 
Troppi punti gettati per 
strada e troppe gare giocate 
sottotono, frutto di un grup-

po che evidentemente non 
é riuscito ancora a trovare 
la giusta chimica, a dispetto 
del notevole lavoro e dei 
sacrifici che sta facendo la 
Società  per cercare di cen-
trare una salvezza che per 
una volta non passi neces-
sariamente dalla lotteria dei 
playout. Eppure di tempo ce 
ne sarebbe ancora, e poi gli 
avversari sono appena pochi 
punti avanti, ancora ampia-
mente alla portata. Occorre-
rebbe cominciare a vincere 
qualche partita, specie tra le 
mura amiche, e fuori casa 
occorrerebbe cercare di por-
tare via punti, frutto magari 
di gare non bellissime ma 
comunque giocate sempre 
allo spasimo. Ecco allora 
che oggi come tanti anni fa 
ci auguriamo che Marina 
di Montemarciano faccia 
da trampolino verso una 
stagione piena di successi, e 
che il Fossombrone Calcio 
sappia riscoprire le qualità  
che hanno consentito di di-
sputare quasi venti campio-
nati nella massima categoria 
dilettantistica, sapendo che 
la salvezza in campionato 
arriverÃ  solo se gare come 
quella di sabato verranno 
messe presto in soffitta. A 
domenica prossima, amici 
sportivi.  Francesco Tramontana

nonna di Andrea Sperati sua 
grande tifosa. Il presidente 
esprime sincere condoglian-
ze alle famiglie.  
E’ iniziato il campionato 
di cat. A con un pareggio a 
Lucrezia. Sabato prossimo 
seconda giornata. Gradita la 
presenza dei tifosi.

La Bocciofila in lutto 

TERREMOT
M’ ha chiest 
el lampaderi 
ultimament:
“Co’  c’é da fissam  
a ogni  moment?
é sol el  porton 
sbattut  dal  vicin
scappa  via 
da sotta ch’el tavlin!”.
Cert  che vivem 
con un po’ d’ paura
più s’ fa nott  
e  più dventa  dura
c’é chi dorm 
con el  vestit  addos
per  podè fuggia  
via a più non poss.
Ma c’é ‘na Madonna 
a Fossombron,
sotta el Comun,  
che c’ da protezion;
sarà na leggenda  
o tutt’ inventet
prò fin’adess  
ha  ben  funzionet. 
                                     (Leo)

Fossombrone
L’assessore alle Politiche Sociali 
Katia Marcuccini e la Coordi-
natrice d’Ambito dott.ssa Laura 
Giombini hanno accolto i refe-
renti del Progetto “Sulla Strada 
di Casa”: la coordinatrice Cora 
Falcioni, e gli operatori Linda 
Bargnesi e Norman Buccioletti.
Il progetto “Sulla Strada di 
Casa” gestito dalla Caritas e dalla 
Cooperativa Crescere di Fano, ha 
come obiettivo principale quello 
di sostenere e educare le persone 
in difficoltà, da tempo conosciute 
e seguite dal Centro d’ascolto del-
la Caritas diocesana, dagli ATS 
e dai Servizi Sociali comunali, 
attraverso l’offerta di servizi e 
strumenti specifici pensati ad hoc 
per superare situazioni di disagio 
abitativo. 
Il Progetto si avvale di servizi 
quali mini-appartamenti, struttura 
di seconda accoglienza, sostegno 
economico ed orientamento e 
consulenza gestito dagli operatori 
che, integrandosi con i singoli 
progetti di sostegno che gli utenti 
stanno realizzando con il Servizio 
Sociale referente, mirano a 
sostenere la persona nel raggiun-
gimento della piena autonomia 
abitativa.
L’intento è stato  quello di 
promuovere il progetto tra gli 
Assistenti Sociali che operano 
negli 8  Comuni dell’Ambito 
territoriale 7 di Fossombrone 
per integrare i servizi e le risorse 
presenti sul territorio ed affrontare 
in maniera ancor più efficiente 
ed organizzata il problema del 
disagio abitativo. 

DISAGIO ABITATIVO


